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dei mezzi». Intanto, Aimeri ha 
chiesto ai lavoratori di pazienta- 
re ancora qualche giorno perché s' 
dovrebbero arrivare gli stipendi. t 
Ma gli SO addetti, ieri mattina, "n 
non hanno nascosto di essere in 
tenzionati a promuovere uno 
sciopero. •••••••• • 
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IL direttore Angelo 

Bruschi: «Noi abbiamo 
sempre adempiuto ai 

nostri doveri economici 
verso Aimeri. IL Loro non e 

probLema di ordinativi: 
Lavoro dì certo non 

manca. La verità è che ci 
sarebbero in aure reg ioni 

degli enti Locali, con 
quali ~eri ha un 

rapporto diretto dì lavoro, 
che sarebbero insolventi» 
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«Si o pronti 
a lasciare i rifiuti 
lungo le strade» 
IdijiendentiAinwri minctcrianc) sc:Fopero 

di MATTEO RADOGNA 

—GRANAROLO- 

E SE I SACCHETTI dei rifiuti 
del porta a porta non venissero più 
raccolti? 
Si potrebbe arrivare anche a que-
sta situazione dopo la protesta di 
ieri mattina davanti all'incenerito-
re del Frullo a Granarolo, degli ad-- 
detti della Aimeri, l'azienda di li-
vello nazionale alla quale Hera e 
Geovest hanno affidato la raccolta 
differenziata. I lavoratori sono sul 
piede di guerra perché non è anco-
ra stato pagato lo stipendio di di-
cembre. Per ora è arrivata solo la 
tredicesima. Oltre a questo ci sono 
dei problemi che riguardano la 
mancanza di risorse per la manu-
tenzione dei mezzi e addirittura 
per rifornire di gasolio i camion. 
La zona di cui si parla, dove si svol-
ge il porta a porta — alcuni territo-
ri lo effettuano in modo integrale 
e altri con metodo misto — com-
prende Sasso Marconi, Crespella-
no, Monteveglio, Monte San Pie-
tro, Calderara, Bazzano, Zola Pre-
dosa, Casalecchio, Anzola, Sala Bo-
lognese, Castello di Serravalle, Cre-
valcore e Persiceto. 
Senza contare parecchi Comuni 
del Modenese. 

DURANTE la protesta, ieri matti-
na, è intervenuto Angelo Bruschi, 
direttore Hera e referente per la zo-
na di Bologna. Il dirigente ha pri-
ma manifestato la propria solida-
rietà nei confronti dei lavoratori e, 
poi, ha spiegato la situazione. «Pre-
ciso — ha sottolineato — che He-
ra ha sempre adempiuto a suoi do-
veri economici verso Aimeri. 
Quest'ultima ci ha comunicato 
che ha un problema di liquidità. E 
ha anche spiegato che aspettano 
un cospicuo finanziamento dalle 
banche. Il loro non è problema di 
ordinativi: il lavoro di certo non 
manca La verità è che ci sarebbe-
ro in altre regioni degli enti locali, 

con i quali Aimeri ha un rapporto 
diretto di lavoro, che sarebbero in-
solventi». 
Bruschi cercherà di fare il possibi-
le per aiutare gli addetti del porta a 
porta: «Attraverso il contratto che 
abbiamo con Aimeri faremo tutto 
il possibile per far valere i diritti 
dei lavoratori che svolgono un ser-
vizio essenziale. E ci attiveremo af-
finché l'azienda si occupi dei pro-
blemi relativi alla manutenzione 

«CI DISPIACE — hanno av-
vertito — di dover arrivare al 
punto di lasciare a terra i sac-
chetti dei rifiuti. E' l'ultima co-
sa che vogliamo quella di dan-
neggiare i cittadini e creare disa-
gi ai Comuni. Ma questa prote-
sta è solo l'inizio Apprezziamo 
comunque, l'interessamento d . 

 direttore di Hera, Bruschi». 

NEL DETTAGLIO 

• \\`•., 
•••••• 

•••••., 

•••••:: 
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Lavoro. Lo facilitazioni per le assunzioni agevolate incidono anche sul costo della nuova assicurazione 

Gli incentivi riducono l'Aspi 
Nessun contributo addizionale per stagionali, apprendisti e assunti dalle Pa 

Giuseppe Maccarone 
Antonino Cannioto 

Carico contributivo Aspi 
più leggero per le assunzioni 
agevolate. Le facilitazioni contri-
butive, ovvero l'applicazione di 
particolari regimi contributivi, 
incidono anche sul costo del fi-
nanziamento della nuova Assicu-
razione sociale per l'impiego in-
trodotta dalla riforma Fornero 
(legge 92/2012). 

Per esempio, restano fuori dal-
la contribuzione -per tutto il peri-
odo in cui opera la facilitazione -
le assunzioni a cui, per legge, si ap-
plica lo speciale regime contribu-
tivo previsto per gli apprendisti. 
Tale esclusione agisce con riferi-
mento all'intera contribuzione 
prevista per la nuova forma assi-
curativa che dall'i gennaio 2013 ri-
guarda tutti i lavoratori dipenden-
ti del settore privato (ad eccezio-
ne degli agricoli) e tutela gli even-
ti di disoccupazione involontaria 
riguardanti anche alcuni soggetti 
in precedenza esclusi dal sistema 
ordinario di sostegno al reddito. 

Le facilitazioni contributive 
non incidono, comunque, sulla 
prestazione a favore del lavorato-
re, la cui entità rimane quella sta-
bilita dalla legge. Fanno eccezio-
ne le situazioni di graduale alline-
amento (ad esempio, soci Coop 
602/70), in cui la prestazione è 
proporzionalmente ridotta nella 
percentuale stabilita dal previsto 
decreto ministeriale. 

L'impianto normativo che 
ha introdotto il finanziamento 
dell'Aspi prevede tre livelli 
contributivi: l'ordinario, l'addi-
zionale e quello collegato all'in-
terruzione di alcuni rapporti di 
lavoro. Il contributo ordinario 
è pari al 1,61% e comprende la 
percentuale (0,30%) destinabi- 

le ai Fondi Interprofessionali. 
Per la maggioranza dei datori 
di lavoro il costo del lavoro re-
sta invariato in quanto, ai fini 
della contribuzione ordinaria 
Aspi, viene mantenuta la quota 
in precedenza utilizzata per la 
disoccupazione. Sull'aliquota 
base (1,31%) potranno, peral-
tro, trovare applicazione le ri-
duzioni del cuneo contributivo 
(leggi 388/2000 e 266/2005), 
nonché le misure compensati-
ve a sostegno degli oneri sop-
portati dai datori di lavoro per 
il versamento di quote di Tfr al- 

LA STRATEGIA 
Il conto diventa più salato 
peri rapporti , a termine 
salvo nei casi di personale 
in sostituzione e nell'ipotesi 
di mancata stabilizzazione 

le forme pensionistiche com-
plementari ovvero al Fondo di 
tesoreria Inps. 

Il contributo addizionale, in-
vece, riguarda i contratti non a 
tempo indeterminato per cui è 
prevista un'aliquota di finanzia-
mento nella misura del 1,40 per 
cento. Sono esentati i lavoratori 
assunti a termine in sostituzio-
ne, i lavoratori stagionali, gli ap-
prendisti e i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni. Al 
di fuori di questi casi, per i rap-
porti non stabili, il conto sarà, 
quindi, più salato. Chi trasforma 
i rapporti a temine può, tuttavia, 
recuperare una parte della con-
tribuzione aggiuntiva entro un 
massimo di quanto versato negli 
ultimi sei mesi. 

Si ha diritto alla restituzione an- 

che nei casi incui il datore di lavo-
ro stabilizzi un lavoratore, entro 
sei mesi dalla cessazione del rap-
porto a tempo determinato. In tal 
caso, però, opera una'riduzione 
corrispondente ai mesi che inter-
corrono tra la scadenza e la stabi-
lizzazione stessa. In pratica, pri-
ma si converte il rapporto, mag-
giore sarà l'entità della restituzio-
ne fruibile. 

Il terzo livello di finanziamen-
to è rappresentato dal contribu-
to per le interruzioni dei rappor-
ti a tempo indeterminato. Si trat-
ta di un prelievo obbligatorio, do-
vuto anche per gli apprendisti, 
nell'ipotesi in cui il datore rece-
de dal rapporto al termine del pe-
riodo formativo. L'attuale formu-
lazione legislativa prevede che il 
contributo si versi solo «nei casi 
di interruzione (dall'i gennaio 
2013) di un rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato per le cau-
sali che, indipendentemente dal 
requisito contributivo, darebbe-
ro diritto all'Aspi». 

L'ammontare del contributo -
per ogni 12 mesi di anzianità 
aziendale negli ultimi tre anni - è 
pari al 41% di 1.18o euro, importo 
identificato dal legislatore quale 
massimale mensile di Aspi. In 
pratica, per il 2013, il contributo è 
pari 483,8 euro (riproporzionato 
per frazioni di anno). 

Va evidenziato, infine, che la 
contribuzione Aspi impatta in 
modo differenziato sui quei rap-
porti di lavoro che offrono la 
possibilità di ottenere riduzioni 
contributive. Su queste basi, 
vengono riepilogate riepiloga-
te, nella tabella fianco, le più im-
portanti tipologie indicando 
per ognuna di esse le aliquote 
Aspi applicabili. 

, RIPRODUZIONE 015rOVATA 

Pagina 16 

Gli incentivi riducono PAspi 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
Pagina 6 di 12



mato& 

    

23/01/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

pressunE 

ll'erld CAS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

Le aliquote applicabili 

Contribuzioni previste per finanziare l'Assicurazione sociale per l'impiego nel caso di assunzioni agevolate 

Tipo di assunzione 
Contributo Aspi 

base (1) 

Contributo Aspi 
aggiuntivo per 

contratti a termine 

Contributo Aspi 
per interruzione 

rapporto (2) 

Apprendistato 1,61% — Sì 

Apprendistato con lavoratori iscritti 
nelle liste di mobilità Si 

Liste di mobilità con contratto 
a termine (3) No No 

Liste di mobilità contratto a tempo 
indeterminato (3) No No Si 

in misura intera (5) 

Disoccupati, cassaintegrati di lungo 
periodo assunti dalla generalità 
dei datori di lavoro del centro nord 
e da non imprenditori operanti 
nel mezzogiorno (4) 	... 

0,805% — 
Si 

in misura intera (5) 

Disoccupati, cassaintegrati di lungo 
periodo assunti da imprese artigiane 
ovunque ubicate e da imprenditori 
operanti nel mezzogiorno (3) 

Si 
in misura intera (5) 

Assunzione di dirigenti ex lege 266/97 
a termine (4) 0,805% 0,7% (5) No 

Assunzione di dirigenti ex lege 266/97 
a tempo indeterminato (4) 

,
0,805 o — Si 

in misura intera (5) 

Over 50 e donne (svantaggiate) 
[ex articolo 4 legge 92/2012] assunte 
con contratto a termine (4) 

0,805% 
_ 

0,7% (5) 
— 

No 

Over 50 e donne (svantaggiate) 
[ex articolo 4 legge 92/2012] assunte 
con contratto a tempo indeterminato (4) 

0,805% S'' 1 
in misura intera (5) 

Assunti in sostituzione di lavoratrici 
in congedi di maternità 
(ex articolo 4 Dlgs.151/2001) 

0,805% — 

Nota: (1) il contrib ,  go, pPr la maggior parte dei datori di lavoro, veniva già versato per finanziare la DS (1,31%) e la formazione 

professionale (0,30%); non deve quindi intendersi quale aumento contributivo; (2) pari al 41% di 1.180 euro (valore perii 

2013) corrispondente a 483,8 euro, per ogni 12 mesi di anzianità con un massimo di 3 anni; (3) l'esclusione dal contributo Aspi 

opera sino alla scadenza delle agevolazioni contributive previste dalla norma di riferimento; (4) la riduzione del contributo Aspi 

opera sino alla scadenza delle agevolazioni contributive previste dalla norma di riferimento; (5) fatti salvi i casi di esclusioni 

previsti dalla legge 92/2012 
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Sì definitivo della Camera anche alla gestione rifiuti in Campania 
Saverio Fossati 

AK9 La Tares slitta a luglio. Con 
l'approvazione definitiva della 
conversione in legge del DI 
1/2013, ieri alla Camera, l'articolo 
i-bis, introdotto dal Senato, posti-
cipa, per il solo anno 2013, al me-
se di luglio il termine di versa-
mento della prima rata del tribu-
to comunale sui rifiuti e sui servi-
zi, disciplinato all'articolo 14, 
comma 35, del Dl 211 del 2011, pre-
cedentemente fissato in gennaio 
e poi spostato al mese di aprile 
dalla legge di stabilità 2013. Sem-
pre ferma restando la facoltà, per 
i Comune, di posticipare ulterior-
mente tale termine. 

Gli altri provvedimenti conte-
nuti nel Dl 1/2013 prevedono una 
serie di modifiche all'attuale di-
sciplina dei rifiuti. L'articolo i 
proroga il regime speciale vigen-
te in Campania, che attribuisce 
alle province la gestione delle at-
tività di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti urbani e differisce l'en-
trata in vigore del divieto di smal-
tire in discarica i rifiuti che non 
possono essere ulteriormente 
valorizzati attraverso il riciclag-
gio. Viene anche messa a regime 
la disciplina dei Raee (Rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche). L'articolo 2 proro-
ga fino al 31 dicembre 2013 gli in-
carichi dei Commissari per le 
emergenze ambientali (tra cui la 
nave Concordia). L'articolo 
2-bis interviene sui contributi in 
favore dei soggetti residenti nel-
le regioni colpite dal sisma in 
Emilia del maggio 2012, in modo 
da coprire integralmente le spe-
se per la riparazione, il ripristino 
o la ricostruzione degli immobi-
li. Tra gli altri, il Governo ha ac-
colto l'ordine del giorno presen- 

tato da Simonetta Rubinato 
(Pd), il cui gruppo ha peraltro vo-
tato a favore della proroga, con 
cui si impegna ad assumere le ini-
ziative necessarie a rimediare 
all'introduzione della Tares: «Il 
rinvio del pagamento della pri-
ma rata a luglio 2013, approvato 
la scorsa settimana dal Senato -
spiega Simonetta Rubinato -
non risolve i problemi. Anzi, li 
complica ulteriormente, perché 
le famiglie si troveranno a paga-
re un vero e proprio salasso, ag-
giuntivo all'Imu». 

Il rinvio del pagamento della 
Tares è strettamente legato 
all'appuntamento elettrorale, an-
che se ufficialmente è legato alla 
possibilità per il nuovo Governo 
di rivederne l'impianto; alla coni, 
missione Ambiente del Senato 
era stato chiesto con un emenda-
mento del presidente D'Alì an-
che per «restituirle la sua natura 
di tariffa contro un servizio corri-
sposto». Federambiente, però, 
aveva sottolineato i rischi del 
mancato afflusso di liquidità agli 
operatori. Il nodo è quello econo-
mico, infatti: la Tares prevede 
una componente legata alla rac-
colta e smaltimento rifiuti, che 
deve coprire il costo del servizio, 
ma anche una «maggiorazione» 
da 3o centesimi al metro quadra-
to (elevabile a 4o dal Comune) 
per pagare i «servizi indivisibi-
li». Quindi, sicuramente almeno 
un miliardo in più per i contri-
buenti: oneri che sotto elezioni 
non era il caso di chiedere. 

(D RIPRODUZIONE RISERVATA 

O APPROFONDIMENTO ONLINE 

Legge di conversione e correzioni al Dl 
www.itsote24ore.com/norme/documenti 

Le novità approvate 

01 I LA PROROGA 
Viene posticipato per il solo 
anno 2013, al mese di luglio il 
termine di versamento della 
primarata Tares, 
precedentemente fissato al 
mese di aprile dalla legge di 
stabilità 2013. In ogni caso i 
Comuni possono posticipare 
ulteriormente il termine 

2 I IN CAMPANIA 
Prorogato anche il regime 
speciale vigente in Campania, 
che attribuisce alle province 
la gestione delle attività di 
raccolta e di smaltimento dei 
rifiuti urbani e differisce 
l'entrata in vigore del divieto 
di smaltire in discarica i rifiuti 
non riciclabili 

03 I  RAEE 
Viene anche messa a regime 
la disciplina dei Raee (Rifiuti 

AL NEO 

di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche) in 
precedenza provvisoria 

1 COMMISSARI 
Proroga al 31 dicembre 2013 
degli incarichi dei 
Commissari per le emergenze 
ambientati a Giugliano (Na) e 
Castelvolturno (Ce), allo 
stabilimento Stoppani del 
comune di Cogoleto (Ge), alle 
isole Eolie e al naufragio della 
nave Concordia all'Isola del 
Giglio 

05 I SISMA IN EMILIA 
I contributi in favore dei 
soggetti residenti nelle 
regioni colpite dal sisma in 
Emilia del maggio 2012, 
dovranno coprire 
integralmente le spese per la . 	. 	. 	. 	. 
riparazione, il ripristino o la 
ricostruzione degli immobili 
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Il governo ha approvato il dlgs sulla trasparenza della pubblica amministrazione 

Politici, i redditi trasparenti 
Dichiarazioni online altrimenti scatta la sanzione 

Pagina a cura 
DI LUIGI OLIVERI 

I n piazza i redditi dei di-
rigenti pubblici e di chi 
riveste cariche politiche. 
Il governo ha approvato lo 

schema di decreto legislativo 
attuativo della delega previ-
sta dall'articolo 1, comma 35, 
della legge 190/2012 (anticor-
ruzione), finalizzato al riordi-
no delle tantissime norme che 
impongono di pubblicizzare 
una molteplicità di dati. E 
l'omissione delle informazioni 
sarà punita con delle sanzioni 
da un minimo di 500 euro a un 
massimo di 10 mila euro, con la 
pubblicazione sul sito internet 
dell'amministrazione del prov-
vedimento con cui si è colpito il 
dirigente o il politico. 

Spicca, in particolare, una 
decisa volontà del legislatore 
di far conoscere ai cittadini 
anche il trattamento economi-
co e l'intero stato patrimoniale 
della dirigenza. 

Patrimonio dei dirigenti. 
Lo schema di decreto legisla-
tivo sottrae alle cautele della 
privacy le informazioni sui 
dirigenti pubblici e vuole met-
tere in condizione i cittadini di 
conoscere ogni aspetto della 
loro attività e del patrimonio. 

Per tutti i titolari di 
incarichi ammini-
strativi di vertice e di 
incarichi dirigenziali 
e per i collaboratori o 
consulenti, si impone 
di rendere pubblici 
l'atto di conferimento 
dell'incarico, il curricu-
lum vitae, i dati rela-
tivi ad incarichi o alla 
titolarità di cariche in 
enti di diritto privato 
finanziati dall'erario 
o lo svolgimento di 
attività professionali, 
le retribuzioni, fisse e 
variabili. Nei confronti 
dei consulenti esterni, 
le pubblicazioni dei 
dati relativi ai loro in-
carichi sarà condizione 
di efficacia dell'atto e 
di conferimento e per 
la liquidazione dei re-
lativi compensi. Il diri-
gente che violi questa 
prescrizione risponde 
sul piano disciplina-
re del e dovrà pagare 
una sanzione pari alla 
somma corrisposta, ol-
tre all'eventuale risar-
cimento del danno da ritardo. 
Infine, le pubbliche ammini-
strazioni dovranno pubblicare 
ed aggiornare l'elenco dei diri- 

genti esterni, assunti a tempo 
determinato, con tanto di cur-
riculum. 

Compensi dei politici. 

Altrettanto rigoroso e 
ampio è l'elenco delle 
informazioni riguar- 
danti i componenti 
degli organi politici. 

Sul sito istituzionale, 
ogni amministrazione 
dovrà inserire l'atto 
di nomina o di procla- 
mazione dell'elezione, 
specificando la dura- 
ta dell'incarico o del 
mandato elettivo; il 
curriculum (anche se 
non si capisce quanto 
possa influire il curri- 
culum per una carica 
elettiva pilitica); i 
compensi, di natu- 
ra fissa o variabile, 
connessi con l'assun- 

, zione della carica; 
le spese per viaggi 
di servizio e missio- 
ni pagati con fondi 
pubblici; dati relati- 
vi all'assunzione di 
altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, 
ed i relativi compensi 
a qualsiasi titolo corri- 
sposti; l'elenco di altri 
eventuali incarichi 

con oneri a carico della finan- 
za pubblica e l'indicazione dei 
compensi spettanti. Anche per 
gli eletti lo schema di decreto 

legislativo prevede la pubbli-
cazione di dichiarazioni sul pa-
trimonio (beni immobili, mobili 
registrati, azioni), dichiarazioni 
Irpef e una dichiarazione con-
cernente le spese sostenute e 
le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale,. 

Sanzioni. Nel caso in cui i 
componenti degli organi di go-
verno omettano di fornire le 
informazioni sul loro stato pa-
trimoniale o, comunque, diano 
informazioni incomplete, lo 
schema di decreto legislativo 
prevede luogo a una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 
un minimo di 500 a un massi-
mo di 10 mila euro e il relativo 
provvedimento sanzionatorio 
deve essere pubblicato sul sito 
internet dell'amministrazione. 
La sanzione si applica anche 
nel caso di omessa o incomple-
ta informazione in merito alla 
titolarità di imprese, alle par-
tecipazioni azionarie proprie, 
del coniuge e dei parenti entro 
il secondo grado di parentela 
dei componenti degli orga,ni 
politici. 

isposizioni generali 
Organizzazione 
Consulenti e collaboratori 
Personale 
Bandi di concorso 
Perforrnance 
Enti controllati 
Attività e procedimenti 
Provvedimenti 
Controlli sulle imprese 
Gare e contratti 
Sovvenzioni, contributi e sussidi 
Bilanci 
Beni immobili e gestione patrimonio 
Controlli sull'amministrazione 
Servizi erogati 
Pagamenti dell'amministrazione 
Opere urbanistiche 
Pianificazione e governo del territorio 
Informazioni ambientali 
Strutture sanitarie private accreditate 
Interventi straordinari e di emergenza 
Altri contenuti 

in 	
. 

Contributi n cntaro 
Al via il riordino degli obblighi di pubblicità 
delle pubbliche amministrazioni. Il governo 
ha varato lo schema di decreto legislativo pre-
visto dalla legge «anticorruzione» La «traspa-
renza» dell'azione amministrativa è stata uno 
dei punti sui quali il governo ha più insistito 
nell'ultima fase. Tanto da emanare ben due di-
sposizioni, l'articolo 18 del «decreto sviluppo», 
il dl 83/2012, convertito in legge 134/2012, e 
la legge «anticorruzione», ovvero la legge 
190/2012 e in particolare l'articolo 1, comma 
35. Entrambe le disposizioni hanno di molto 
ampliato gli oneri di pubblicità, specificamente 
riferiti agli atti di concessione si contributi e 
sussidi finanziari, incarichi di collaborazione a 
professionisti ed appalti. Tanto che il legisla-
tore ha pensato bene di mettere le mani nella 
materia, caratterizzata da una ridondanza di 
norme sparse in molte troppe leggi, al punto 
che la necessità di rivedere il quadro normativo 
è definita sia nell'articolo 18, comma 6, della 
legge 134/2012, sia nell'articolo 1, comma 35, 
della legge anticorruzione. Il decreto legisla-
tivo attuativo di tale ultima norma compie un 
decisivo passo in avanti verso la trasparenza, 
fondando un vero e proprio diritto soggettivo 
alla pubblicità dell'azione amministrativa, in-
tesa come «diritto di chiunque di accedere ai 
siti direttamente ed immediatamente, senza 
autenticazione ed identificazione». 

Un accesso civico 
Il diritto di accesso, da individuale diventa «ci-
vico». Il decreto legislativo di riordino della 
trasparenza e pubblicità approvato dal gover. 
no connette agli obblighi di pubblicità di atti 
e informazioni imposti alle amministrazioni 
il diritto simmetrico di chiunque di richiede-
re i dati non reperibili nei siti internet isti-
tuzionali, qualora ne sia stata omessa la loro 
pubblicazione. L'accesso civico, dunque, è una 
specifica tutela che la legge intende apprestare 
ai cittadini, contro le amministrazioni reticenti 
alla trasparenza, così da rendere effettiva la 
possibilità per chiunque di ottenere le informa-
zioni sull'attività amministrativa. Per attivare 
la richiesta di «accesso civico» non sarà richie-
sto alcun requisito di legittimazione soggettiva 
(come, ad esempio, residenza o nazionalità). 
Né l'istanza di accesso alle informazioni omes-
se dovrà essere sorretta da particolare moti-
vazione: il diritto a conoscere le informazioni 
che le amministrazioni sono obbligate a pub-
blicare è, dunque, assoluto e l'accesso civico 
è anche gratuito. La domanda va indirizzata 
al «responsabile della trasparenza», che in li-
nea di principio dovrebbe coincidere con il re-
sponsabile della prevenzione della corruzione, 
il quale , deve verificare se le informazioni che 
il richiedente indica come omesse rientrino o 
meno tra quelle oggetto degli obblighi di pub-
blicità previsti dalle norme. 
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Rendiconti in rete 
Sui siti internet di regioni e province i citta-
dini potranno reperire i rendiconti suo costi 
vivi «della politica». Lo schema di decreto le-
gislativo di riordino della trasparenza varato 
ieri dal governo soddisfa una delle esigenze 
maggiormente sentite dai cittadini, cioè la 
possibilità di conoscere nel dettaglio il co-
sto effettivo degli organismi politici operanti 
negli enti locali. La pubblicazione dovrà an-
che specificare quale è il titolo giuridico del 
trasferimento e come sono state utilizzate le 
risorse trasferite. Allo scopo di dare conto 
di come all'interno degli enti sono state con-
trollate le spese dei gruppi consiliari, occor- 
rerà pubblicare anche gli atti e le relazioni 
degli organi di controllo. Laddove gli enti 
omettano di pubblicare i rendiconti, si appli-
ca la sanzione della riduzione del 50% delle 
risorse da trasferire. La norma, certamente 
rispondente al principio della trasparenza 
totale, appare sin troppo condizionata dal 
permanente intento di colpire le province. È 
facile, infatti, constatare che la disposizione 
non estende gli obblighi di pubblicità previ-
sti ai comuni, a giusta ragione. In effetti, i 
gruppi consiliari operanti nei comuni non di- di- 

 nemmeno lontanamente dell'auto-
nomia amministrativa e finanziaria concessa, 
invece, dagli statuti e dalle leggi regionali, 
ai gruppi consiliari regionali. 

Pagina 23 
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Il decreto approvato conserva le altre realtà di settore 

Multi formazione 
Nasce la scuola nazionale p.a. 
DI ALESSANDRA RICCIARDI  

Via la Sspa, nasce l'Ena 
italiana, la scuola na-
zionale dell'ammini-
strazione ispirata al 

modello francese del recluta-
mento dei dirigenti pubblici. 
Ma non sarà l'unico istituto 
a gestire la formazione del-
la classe dirigente pubblica, 
quello che prenderà il posto 
dell'attuale Scuola superiore 
della pubblica amministrazio-
ne, visto che ogni settore, con 
il ministero di riferimento, 
manterrà il suo. Nel decreto 
di riordino delle scuole di for-
mazione, approvato ieri al con-
siglio dei ministri su proposta 
del responsabile della funzione 
pubblica, Filippo Patroni Grif-
fi, la razionalizzazione prevista 
per il settore dalla Spending 
review è stata attuata stando 
ben alla larga da ogni ipotesi 
di accorpamento. Il neonato 
«sistema unico di reclutamen-
to e formazione pubblica» sarà 
composto dalla Sna, la scuola 
che si occuperà tra l'altro del 

,corso-concorso per assumere 
fino al 50% dei dirigenti sta- 

tali, dall'istituto diplomatico 
Mario Toscano, dalla Scuola 
superiore dell'economia e del-
le finanze, da quella del mini-
stero dell'interno, dal centro di 
formazione della difesa, dalla 
scuola superiore di statistica. 
Restano fuori dal sistema uni-
co le attività di formazione e 
reclutamento che interessano 
i magistrati (ordinari, ammi-
nistrativi e contabili), gli avvo-
cati e procuratori dello stato, il 
personale militare, le forze di 
polizia, i vigili del fuoco. Per ga-
rantire l'efficienza dell'azione e 
della spesa, si istituisce a zero 
costi per lo stato un comitato 
di coordinamento presieduto 
dal presidente del consiglio 
dei ministri, o da ministro de-
legato, composto dagli organi 
di vertice dei singoli istituti, 
che restano dunque tutti in 
carica. Si occuperà, tra l'altro, 
di definire le linee guida delle 
attività dei singoli istituti e i 
criteri per lo scambio dei do-
centi. Ogni amministrazione 
entro il 30 giungo provvederà 
a stilare un piano triennale di 
formazione del proprio per-
sonale, piano da trasmettere 

alla Funzione pubblica, al mi-
nistero dell'economia e al co-
mitato, che entro il 30 ottobre 
successivo metterà a punto il 
programma, con il quadro dei 
fabbisogni, il prospetto delle ri-
sorse disponibili, la ripartizio-
ne dei corsi tra le varie scuole, 
l'estensione eventuale delle at-
tività anche a soggetti privati 
o università. Per rivolgersi ai 
soggetti esterni però le singole 
scuole dovranno essere auto-
rizzate dal Comitato, motivan-
do la richiesta con la carenza 
delle risorse umane necessarie 
all'interno del sistema oppure 
con il maggior vantaggio eco-
nomico dell'offerta esterna. 
Ogni scuola potrà assegnare 
incarichi a docenti a tempo pie-
no, per tre anni rinnovabili, a 
tempo parziale, per non più di 
un anno, oppure per più breve 
durate su specifici moduli for-
mativi. Criteri di affidamento 
dell'incarico e compensi saran-
no definiti dai singoli istituti in 
base ai rispettivi ordinamenti. 
Dovranno però essere rispetta-
te «le linee di indirizzo stabili-
te» dal comitato. 

—o Riproduzione riservata.--$ 
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Per i funzton i  ,p.a. 
laurea obbligatoria 

Reclutamento dei funzioanaari della p.a. 	 Lau- 
rea obbligatoria per l'ammissione core-concorso. La 

rmazione sarà almeno semestrale 	 che 
non sono già dipendenti 	 sarà 	 oscluto un 
compenso netto di mille euro el mese Le selezioni saran- 
no bandite dalla Scuola nazionale dell'amministrazione 

m e 

del.proprio trattainento economico, senza alcuna inden- 

r5minelladattenthiopenformazione uasouularrnazittandimaen)Sdnteu::e ddema

lla

lo ropp:ari.a,:prele red:naimieevonsegnonela un 

anche ad 	

invece, 

ieocoaansd800,:m:resclaii:u,:ititadprto agraduten:re  

torie, per ciascuna ~distrazione di. assegnazione degli 
allievi, saranno approvate con appositi dpon. Gli allievi 

nità di missione. La partecipazione ai corsi -concorsi dadi 

bandiscano le selezioni. Gli ammessi ai corsi-cOncorsi 

o 	one pubblica. I bandi d.., ..........o specificare 

specialistica per gli esterni e laurea triennale per chi è 
già dipendente della 1).a.), le diverse classi di concorso e 
i criteri relativi alle prove (due scritti e un orale volto 

disPosisioni sui corsi-concorso Per fultriortari e dirigend 
pubblici approvate ieri dal consiglio dei ministri. Le com- 
missioni essminatilci saranno nominate dalle scuole che 

saranno 11. 2096  in pia  dei  numero  dei Posti da coprire. 

estranei alla p.a. perceixiranno una borsa di studio stabili- 

dfritte al riconoscimento deiranzianità di servizio. 

il titolo di studio minimo ~lesto 	magislzal 

anímm finale,  dopo un semestre di fermariene, accede- 

Minmille ~o mensili, rivalutata secondo l'indice bitlit- 
Poi all'inizio di ciascun corso. i candidati che risultano 
già 

l corso della riunione ieri 

nee 
dislnatie.pastealimenitart. 	salva 	dina- 
ta ali arpoart , perla. 
vietato l'util zo dl" 	ili dl grano tenero. 

Valerio Stroppo e Lui gri C 
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